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Obiettivo dell'azienda e la sospensione di 80 mila lavoratori 

L'intransigente posizione della FIAT 
provoca la sospensione del negoziato 

Un tentativo di aggravare la crisi del paese e di attaccare il movimento sindacale alla vigilia dell'apertura delle vertenze generali - Chie
sto dalla FLM un incontro alla Federazione CGIL, CISL, UIL - Mobilitazione nelle fabbriche - Il 16 prossimo assemblea dei delegati a Torino 

Mobilitati migliaia di lavoratori 

Dura lotta di coloni 
nel Brindisino per 
il rispetto dei patti 

Gli agrari trasgrediscono gli accordi - Continue provocazioni contro I 
sindacati - Il problema della risoluzione di un arcaico rapporto di lavoro 

Le proposte 
comuniste 

alla Regione 
Il presidente della Giunta ribadi
sce la sua offerta di mediazione 

Dalla nostra redazione 
• TORINO, 2 

Là interruzione delle tratta
tive fra i sindacati e la Fiat 
ha trovato una immediata eco 
presso la regione. Un comuni
cato diffuso dalla presidenza 
della giunta regionale afferma 
che il presidente Oberto « da 
diverso tempo sta offrendo la 
sua mediazione ed il suo im
pegno per ricercare soluzioni 
che possano alleviare in ma
niera la più ampia possibile gli 
effetti negativi della crisi con
giunturale in Piemonte ». Oberto 
dichiara quindi «di'poter ravvi
sare nei testi dei comunicati 
emessi dalle parti un vigile 
senso di responsabilità diretto 
a puntualizzare aspetti che pos
sono ancora spianare la via ad 
una ripresa del dialogo che, se 
ora è interrotto, non Io è però 
in maniera definitiva e sin che 
si tratta nulla può dirsi per
duto o compromesso. Non si as
sumono dalle parti — prosegue 
il presidente della giunta re
gionale — pur nella rigidità delle 
rispettive posizioni, atteggiamen
ti definitivamente preclusivi. Ciò 
che importa è che le posizioni 
non si radicalizzino, ad evitare 
che l'odierno dissenso precluda 
un rinnovato, utile incontro. La 
regione è certo disponibile per 
quanto di sua competenza; per
sonalmente non mancherò di a-
gire per evitare che debbano 
verificarsi gravi ipotesi — che 
vengono prospettate — tali da 
creare squilibri notevoli in cam
po occupazionale». 

In precedenza il gruppo regio
nale comunista aveva già avan
zato al presidente della giunta 
e della prima commissione per
manente del Consiglio regionale 
una argomentata proposta per 
addivenire rapidamente ad un 
ampio confronto fra la regione 
e gli esponenti della massima 
industria piemontese, per appro
fondire l'esame delle prospetti
ve occupazionali nel quadro di 
una analisi obiettiva dell'evolu
zione del mercato e dei pro
grammi produttivi del gruppo 

Il confronto, sostiene il grup
po comunista, deve avvenire sui 
seguenti punti: 

1) E' necessario acquisire tut
ti gli elementi di conoscenza che 
consentano di valutare oggetti
vamente l'affermazione dei di
rigenti della FIAT, secondo cui 
nei prossimi mesi ed entro il 
prossimo anno, è prevedibile una 
notevole eccedenza di produzione 
nel settore auto. Come è noto, 
sulla base di tale previsione la 
azienda ritiene inevitabile una 
esuberanza di manodopera e un 
conseguente e blocco » tempo
raneo della produzione di auto-

I settori 
che « tirano » 

2) Occorre che l'esame delle 
prospettive occupazionali sia 
condotto tenendo conto di tutti 
i settori produttivi in cui opera 
il gruppo Fiat, senza isolare il 
comparto automobilistico. Vi 
sono settori che e tirano » e per 
i quali è programmata un'ul
teriore espansione produttiva 
(autocarri, macchine movimen
to terra, macchine utensili. 
ecc.): riteniamo che la Fiat 
debba garantire il massimo sfor
zo affinché in tali settori venga 
impiegata la manodopera, mo
dificando la tendenza attuale per 
cui, mentre vengono ridotti i 
livelli d'occupazione nella pro
duzione automobilist;ca, si im
pongono straordinari o si ri
chiedono nuovi turni in altre pro
duzioni. 

3) Avendo presente la « con
traddizione > — già rilevata dal
l'assessore alla programmazione 
nella seduta del 17 settembre — 
costituita dal fatto che la Fiat 
sta incrementando le proprie 
produzioni all'estero mentre an
nuncia una riduzione della pro
duzione in Italia, si rende ne-

Scioperano 
i marittimi 

a Napoli 
Sono in sciopero oggi nel 

porto dì Napoli gli equipaggi 
delle navi Michelangelo, Co
lombo. Petrarca, Sardegna, 
Vittoria, Eugenio Costa, Leo
nardo da Vinci, oltre al per
sonale addetto ai rimorchia
tori, agli ormeggiatori e ai 
dipendenti amministre.Uvi del
le società Tirrenia ed Italia. 

Delegazioni di marittimi re
sidenti a Torre del Greco, uni
tamente ai navalmeccanici e 
portuali anch'essi in agitazio
ne, formeranno un corteo. Al 
termine si svolgerà un'assem
blea aperta a tutte le forze 
democratiche. L'assemblea in 
tende riconfermare l'impor
tanza delle linee di politica 
marinara programmata ed 
elaborata dal movimento sin
dacale per dare alla flotta di 
•t*to una funzione propulsi-
va alle attività marinare del-
nnttro paese 

cessarlo un riesame di questa 
tenden?a, decisamente inaccetta
bile soprattutto per un momen
to contrassegnato da gravi pe
ricoli di recessione e di disoccu
pazione nel nostro paese. 

4) Coerentemente con le ri
sultanze degli studi e delle ela
borazioni sino qui svolti sulla 
programmazione economica re
gionale, è di primaria importan
za esaminare le possibilità con
crete di realizzare — a breve 
e medio termine — un processo 
di diversificazione produttiva 
dell'apparato industriale, a cui 
la Fiat non può non essere in
teressata soprattutto in una fa
se come questa, in cui si evi
denziano drammaticamente nel
la nostra regione i pericoli in
siti in una struttura industriale 
concentrata essenzialmente su 
una sola produzione. Convinti, 
come siamo, che tale diversifi
cazione debba essere perseguita 
al fine di stabilire un nuovo 
organico rapporto tra lo svilup
po dell'industria e dei servizi so
ciali. riteniamo in ogni caso ur
gente che la Fiat ed altre im
prese siano chiamate dalla re
gione e dal governo ad un serio 
e serrato confronto sulle pro
spettive di espansione di alcuni 
settori produttivi oggi partico
larmente carenti: mezzi di tra
sporto pubblico, elettronica, be
ni strumentali ad elevato con
tenuto tecnologico, apparecchia
ture industriali, ecc. 

Investimenti 
nel Sud 

In questa prospettiva che pre
suppone una crescente inciden
za di poteri pubblici nelle scel
te economiche e produttive e 
una conseguente azione di con
trollo sugli investimenti, la Re
gione deve intervenire sia pres
so la Fiat sia presso il go
verno affinchè siano portati a 
compimento programmi di nuo
vi insediamenti industriali nel 
Mezzogiorno, con gli amplia
menti e le eventuali modifiche 
resi necessari dalla urgenza di 
correggere le distorsioni della 
struttura industriale del paese 
oggi ancora più evidenziate dal
la crisi economica. 

5) Riteniamo indispensabile 
che — sia nel confronto con la 
Fiat, sia nella più ampia ini
ziativa di politica economica 
cui deve assolvere la nostra 
Regione — vengano corretta
mente inquadrate la situazione 
e le prospettive delle migliaia 
di piccole e medie imprese for
nitrici della grande industria 
automobilistica. Tenendo conto 
della funzione che queste azien
de assolvono nel garantire i li
velli di occupazione in Piemon
te (e anche in altre regioni). 
occorre esaminare con la Fial 
tutte le misure necessarie ad 
evitare che i più gravi contrac
colpi. recessioni produttive, ri
cadano su di esse. Si tratta di 
coordinare, tra l'altro un com
plesso di iniziative a sostegno 
di eventuali processi di ristrut
turazione e diversificazione 
produttiva di tali imprese, sia 
nell'ambito di una più generale 
politica di sviluppo della picco
la e media impresa (politica 
del credito, sostegno alle espor
tazioni. ricerca di numi mer
cati. accesso alle innovazioni 

6) Avendo presente il conte
sto dell'economia p:emontese. 
in cui si inserisce l'incipiente 
recessione industriale, emerge 
l'esigenza di dsre rap-'da attua
zione agli indirizzi generali re
centemente fissati dal Consi
glio regionale, in ordine all'agri
coltura. alla edilizia, al tra
sporto pubblico. Occorre in pri
mo luogo mettere a punto un 
piano straordinario di interven
ti per l'edilizia popolare e le 
infrastrutture sociali, anche in 
considerazione degli effetti in
dotti sulla produzione industria
le. Rifacendosi all'impegno me
ridionalista sincito anche dallo 
statuto, la Regione P;emonte 
deve farsi sostenitrice Drê so il 
governo della necessità di un 
pano di emergenza per le re
gioni meridionali, incentrato non 
soltanto su nuovi insediamenti 
industriali ma anche su una 
ran:da e organica espansione 
delle infrastnitture finalizzate 
airind'j^rializz-izionc. al rilan
cio dell'agricoltura. allVeva-
menlo delle condizioni civili del 
Mezzogiorno. 

7) La Regione dovrebbe, a 
nostro avviso, prendere l'opoor-
turr'tà di iniziative concrete in 
vista di una estensione e qua
lificazione dei mercati esteri 
della industria p;emontese. e in 
particolare della p'ccola e me
dia impresa. Î a recente rea
lizzazione di accordi economici 
esemplari con i paesi socialisti. 
la necessità di allargare gli 
scambi coi piesi arabi del terzo 
mondo (come dmostra la vi
cenda dei petrodollari), rendo
no più che mai urgente una 
azione di promozione e di coor
dinamento della Regione Der 
un rilancio delle esnortazioni 
anche verso nuovi mercati. 

Il gruppo comunista ha chie
sto che l'iniziativa della Regio
ne sia assunta con l'urgenza 

Dalla nostra redazione 
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Il confronto tra la FIAT e 
la FLM è stato Interrotto. 
Con un atteggiamento rigido 
e provocatorio, chiaramente 
Ispirato a un grave disegno 
complessivo di attacco nntl-
slndacale, la FIAT ha fatto 
naufragare anche l'ultimo ten
tativo compiuto stamane — 
In un incontro « ristretto » fra 
t segretari nazionali, provin
ciali del Coordinamento di 
gruppo della FLM e 1 diri
genti aziendali — per verifi
care se c'era almeno qualche 
margine che consentisse di 
avviare una trattativa. I rap
presentanti padronali, usando 
toni ancora più « duri » d» 
quelli dei giorni scorsi, han
no ribadito 11 loro obietti
vo: ridurre la produzione di 
200.000 automobili entro il 31 
gennaio, sospendendo per 32 
giornate ben 80.000 lavoratori 
(e non 70.000 come aveva det
to ieri al giornalisti 11 diret
tore del personale) sul 05.00 
operai e Impiegati attualmen
te occupati 

« La rigidità della posizione 
assunta dalla FIAT ed espres
sa già prima dell'inizio del 
negoziato dal Consiglio di am-
ministrazione — dice la FLM 
In un comunicato — ha reso 
di fatto impossibile la prose-
dizione della trattativa. 

« La • richiesta dell'azienda 
di concentrare entro i pros
simi quattro tnesi la riduzio
ne della produzione di 200.000 
auto, corrispondente alla so
spensione dal lavoro di 80 
mila lavoratori per 32 giorni, 
non ha in queste dimensioni 
delle giustificazioni oggettive. 
Un tale provvedimento, se aT-
tuuto, è destinato ad aggrava
re la crisi presente nel Paese, 
agendo da fattore scatenante 
nel quadro delle difficoltà 
economiche e occupazionali 
che si profilano per i prossi
mi mesi. 

«La linea della FIAT rap
presenta inoltre nei fatti un 
duro attacco all'intero movi
mento sindacale, impegnato 
nell'apertura della vertenza 
generale sui problemi delle 
pensioni, del recupero sala
riale, dell'occupazione e dei 
prezzi. Di fronte alle implica
zioni generali della posizione 
assunta dalla FIAT' sia sul 
piano sindacale che politico 
— conclude 11 comunicato — 
la delegazione della FLM ha 
chiesto un incontro urgente 
alla segreteria nazionale della 
Federazione sindacale CGIL-
CISL-UIL, per una valutazio
ne comune delle iniziative da 
assumere a tutti i livelli. 

«La FLM conferma, d'altro 
canto, la sua disponibilità a 
una ripresa del negoziato sul
la base di un mutamento del
le posizioni finora assunte 
dall'azienda ». 

Nelle tre giornate di incon
tri che si sono svolti presso 
l'Unione industriale di Torino 
11 negoziato non è mal uscito 
da un binario morto, per l'as
surda pretesa della FIAT di 
imporre al sindacati l'accetta
zione integrale del suo «pac
chetto » di provvedimenti con
tro l'occupazione e i livelli 
salariali. * 

Che una crisi grave e cer
tamente non di breve durata 
abbia colpito le vendite di au
tomobili In Italia come sui 
mercati esteri è un fatto og
gettivo. Lo riconoscono per 
primi 1 sindacati che. anche 
se non accettano acriticamen
te le cifre fomite dalla FIAT 
(oltre 300.000 auto Invendute 
già ferme sui piazzali), si so
no detti disposti a concordare 
i modi migliori per ridurre 
la produzione, senza Imporre 
sacrifici troppo pesanti agli 
operai e. soprattutto, senza 
far precipitare in modo incon
trollabile l'attuale crisi 

Infatti ciò che vuol fare 
la FIAT è un atto di notevo
lissima gravità politica. Agli 
80 000 sospesi in un colpo so
lo nei suoi stabilimenti auto
mobilistici. si aggiungerebbe
ro subito decine di migliaia 
di altri sospesi nelle industrie 
fornitrici 

Oggi, poche ore dopo l'in
terruzione della trattativa, al
tre due industrie torinesi for
nitrici della FIAT (Elma e 
Poccardi) hanno annunciato 
riduzioni di orario. Sull'esem
pio della FIAT, decine di In
dustrie di altri settori ridur
rebbero la produzione. 

La scelta che ha fatto la 
FIAT è quindi chiaramente la 
scelta della recessione, paga
ta dai ceti popolari, contro 
l'obiettivo del movimento ope
raio (che è poi l'obiettivo 
della vertenza generale aper
ta con la Confindustria) di 
uscire dalla crisi sostenendo 
la domanda ne] Pae.ce. 

Le altemotive a ciò che si 
propone di fare il monopolio 
ci sono. Se la crisi oggi è 
cosi grave, è anche perché 
negli anni trascorsi la FIAT 
ha imposto uno sviluppo mo
noindustriale. basato sull'au
tomobile. all'economia torine
se e di gran parte del Paese. 
Se oggi si deve ridurre la 
produzione di automobili, il 
calo produttivo deve essere 
« diluito » in un tempo suffi
cientemente lungo per evita
re traumi all'economia e con
sentire l'avvio di una diversi
ficazione produttiva. 

E la FIAT deve pagare un 
prezzo per questo, sia addos
sandosi gli oneri di un lungo 
«stoccaggio» delle auto In
vendute. sia dando ai lavora
tori temporaneamente inatti
vi la garanzia del salario. Per 
l'aspetto salariale, la FIAT in
vece ha proposto semplici an
ticipazioni di diritti già ma
turati dai lavoratori 

Per quel che riguarda le 

possibili diversificazioni pro
duttive, la FIAT ha eluso il 
problema come se non aves
se nessuna Idea e prospetti
va di sviluppo In questo cam
po, e ha presentato al sinda
cati un semplice «rendicon
to» di come vanno le cose 
nel vari settori 
- Nelle fabbriche del monopo

lio la mobilitazione è già co
minciata con • le assemblee 
del Consigli di fabbrica con
vocate oggi pomeriggio. Nel 
prossimi giorni si terranno 
le assemblee del lavoratori e 
probabilmente si riunirà 11 
Coordinamento nazionale del 
gruppo. Ma naturalmente, per 
la dimensione sindacale e po
litica di ciò che sta accaden
do, la mobilitazione non si li
miterà alla FIAT. Sabato si 
riuniranno l Consigli di fab
brica di tutte le industrie chi
miche, della gomma e plasti
ca di Torino e provincia. 

I! 16 ottobre si svolgerà a 
Torino una grande assemblea 
regionale del delegati, convo
cata dalle segreterie piemon
tesi CGIL-CISL-UIL, allo sco
po di costruire nella secon
da metà di ottobre uno scio
pero regionale generale «qua
le risposta — dice un comu
nicato unitario — al disegno 
del padrcnato e del governo 
e per la conquista degli obiet
tivi di salario, di nuove pen
sioni, di occupazione, Indicati 
dal sindacato a livello regio
nale e nazionale». 

Domattina intanto, presso 
la Camera del lavoro, i Con
sigli di fabbrica delle sezioni 
FIAT del settore autocarri 
si incontreranno In un'assem
blea aperta con tutti i partiti 

Michele Costa 

CORTEO DI VITICOLTORI PER LE VIE DI ROMA 
Si è svolta a Roma una manifestazione 

di viticoltori (nella foto) per sollecitare la so
luzione dei problemi che riguardano questa 
categoria di lavoratori e quelli dei consumatori 
(il vino venduto al dettaglio a prezzi elevatis
simi, viene pagato ai coltivatori pochissimo). 
Al termine del corteo che si è svolto nelle vie 

centrali della capitale, & stato approvato un 
documento nel quale sono precisate le richieste 
dei viticoltori riguardo la lotta alle sofistica
zioni, il credito, l'AIMA e le integrazioni CEE. 
Una folta delegazione di lavoratori si è poi re
cata alla Camera dove è stata ricevuta dal pre
sidente della commissione Agricoltura, on. Truf

fi. I viticoltori hanno avuto un inronlro con I 
compagni Bardelli, Mirate, Pegoraro, Scutarl e 
Cesaroni nella sede del gruppo comunista. Infi
ne, il sottosegretario all'Agricoltura, Lohianco, 
ha ricevuto i viticoltori ascoltando le loro 
richieste. 

Per il secondo giorno consecutivo migliaia di lavoratori hanno presidiato il Comune e la Regione 

MANIFESTAZIONI OPERAIE A MILANO 
PER SALARI, OCCUPAZIONE, RIFORME 

Due cortei nei quali sono confluiti lavoratori giunti da diverse zone della Lombardia, hanno attraversato le vie 
del centro - Altre iniziative di lotta nei centri della provincia - In Cassa integrazione i 250 della Geconf di Belluno 

Un « regalo » di Preti 

500.000 lire di premio 
ai funzionari delle FS 
II ministro Preti ha deci

so di concedere a 500 funzio
nari delle Ferrovie un ' pre
mio che, in media, si aggi
ra sulle 500 mila lire a testa. 
Il regalo è stato maschera
to sotto la voce a premio di 
esercizio » anche se in real
tà la recente legge sulla rior
ganizzazione degli stipendi 
dei dirigenti dello Stato sta
bilisce il conglobamento di 
tutte le diverse voci. 

Il Comitato centrale del 
SFI-CGIL in un comunicato 
critica nel metodo e nei con
tenuti l'iniziativa del mini
stro. il quale a non ha 'e-
nuto conto delle posizioni as
sunte sul problema dal sin
dacato e dalla Federazione 
unitaria, né ha inteso sentire 
sull'entità del premio il con
siglio di amministrazione, ma
nifestando così una Sconfes
sata arroganza nella gestione 

della cosa pubblica, scarso 
senso dello Stato, esprimen
do, contemporaneamente, lo 
inaccettabile atteggiamento di 
considerare i dirigenti della 
pubblica amministrazione co
me un corpo a sé, slegato 
dagli altri lavoratori». 

«Inoltre — aggiunge la nota 
del SFI-CGIL — si deve ri
levare che dimensione ed 
estensione del premio, oltre 
ad alimentare serie riserve 
sulla sua legittimità, contra
stano con il rifiuto opposto 
dal ministro alla richiesta sin
dacale di anticipare per tut
ti i ferrovieri i modesti mi
glioramenti (17 mila lire) pre
visti per il premio di fine 
esercizio. Il CC infine riba
disce che il a miglioramento 
delle condizioni dei dirigen
ti deve essere perseguito in 
piena unità con tutti i la
vora tori delle Ferrovie». 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 3 

Per il secondo giorno conse
cutivo. le vie di Milano 
sono state percorse da migliaia 
di lavoratori che si sono reca
ti a presidiare le sedi del co
mune e della regione contro 
l'aumento dei prezzi dei pub
blici trasporti. Da piazza Fi
renze sono partiti i lavoratori 
provenienti dalla zona Sempio-
ne di Milano con l'Alfa Romeo 
e i lavoratori delle zone della 
provincia di Rho, Vimercate. 
Cologno e Paderno. Il corteo 
di questi lavoratori ha raggiun
to palazzo Arino, dove ha par
lato a nome delle organizzazio
ni sindacali il compagno Ido 
Cavazzan. 

II secondo corteo si è mosso 
da piazzale Lotto ed era for
mato dai lavoratori della zona 
San Siro di Milano e da quelli 
dei centri della provincia del 
Lodigiano. di Legnano. Magen
ta ed Abbiategrasso. Questi la
voratori hanno raggiunto la zo
na della stazione Garibaldi do
ve ha sede la regione lombarda. 
Qui ha preso la parola a no
me delle organizzazioni sindaca
li Mario Colombo. 

Altre manifestazioni si sono 
svolte in alcuni centri della pro
vincia, a Vimercate. dove ha 
parlato il compagno Tronchetti. 
a Casalpusterlengo col comizio 

Palleggiamento di responsabilità del padronato 

Contratto degli alimentaristi: 
ancora trattative infruttuose 

Ancora niente di positivo 
nella trattativa per il rinnovo 
del contratto degli alimentari
sti. Nella seduta di ieri, svol
tasi per tutto il giorno, a 
Roma presso la sede della 
Confindustna, il padronato ha 
mantenuto il proprio atteg
giamento negativo sui temi 
principali della piattaforma, 
in particolare sull'obiettivo 
dell'unificazione contrattuale, 
sul superamento della stagio
nalità, sull'aumento salariale 
di 35 mila lire, sul controllo 
dello straordinario. . 

Il comportamento degli in
dustriali è apparso a volte 
persino provocatorio, visto il 
palleggiamento di responsabi
lità usato dal padroni per 
tentare di prendere tempo e 
trascinare su un piano assolu
tamente sterile la discussio
ne. Gravissimo in questo senso 
il modo di fare dei rappre
sentanti della Confindustria, 
che costantemente hanno sca
ricato sui rappresentanti dei 
singoli gruppi (pastai, risie
ri. conserve vegetali, alimen
tari vari) le risposte da dare, 
e questo malgrado la Confin
dustria abbia accettato in via 
preliminare (all'inizio di que
sta vertenza come In quelle 

precedenti degli altri lavora
tori alimentaristi) di essere 
unica controparte alla tratta
tiva. 

Un ulteriore elemento di 
preoccupazione, che rende cioè 
il negoziato assai faticoso, è 
rappresentato dall'atteggia
mento dell'Intersind che non 
solo ncn si differenzia da quel
lo degli altri padroni, ma ap
pare in alcuni momenti anche 
più oltranzista. I rappresen
tanti della Cirio, poi. nelle 
cui aziende in questi mesi 
sono stati sfruttati migliaia 
di stagionali, esprimono chia
ramente l'intenzione di pren
dere tempo, per non dare agli 
stagionali gli aumenti salariali 
e i miglioramenti normativi 
che saranno strappati dal nuo
vo contratto. 

Una manovra, c'è da pre
cisare, che appare alquanto 
perdente se si considera l'im
portante iniziativa presa nelle 
acorse settimane dalla FILIA 
di aprire, a livello di azienda 
e provincialmente, vertenze 
specifiche in difesa dei lavo
ratori stagionali che hanno 
già lasciato o stanno per la 
sciare la produzione, chieden
do per essi mille lire al gior
no In più per ogni giorno la

vorato. Questa scelta della Fe
derazione unitaria degli ali
mentaristi sta avendo grosso 
successo anche perché coin
volge, forse per la prima vol
ta in modo massiccio, migliaia 
di lavoratori stagionali. 

La trattativa prosegue an
che oggi; i sindacati e la de
legazioni dei lavoratori pre
senti hanno respinto la chiara 
manovra del padronato di 
giungere ancora una volta alla 
rottura, smascherando invece 
l'infruttuoso e provocatorio 
palleggiamento, cercando In
vece di entrare nel merito 
delle rivendicazioni fissate 
nella piattaforma e In parti
colare sull'obiettivo Irrinun
ciabile, dell'unificazione del di" 
versi settori. In vista del
l'unità contrattuale di tutti 1 
500 mila lavoratori dell'indu
stria alimentare. La volontà di 
lotta della categoria va d'al
tronde rafforzandosi In questi 
giorni: gli scioperi articolati 
realizzati nelle fabbriche regi
strano massicce adesioni e 
grande compattezza. Sulla 
spinta di questa forte Inizia
tiva operala oggi riprende la 
discussióne. 

del compagno Veglia, a Magen
ta dove ha parlato il compa
gno Ugliano e a Novate con co
mizio del compagno Corti. 

Domarti, giovedì, terza gior
nata di sciopero generale e ma
nifestazione. Da porta Venezia 
partirà il corteo dei lavoratori 
di Sesto San Giovanni, Goria 
Precotto e Cinisello Balsamo; 
da piazza Medaglie d'oro, i la
voratori delle zone cittadine del 
centro storico. Romana e Vi-
gentina. Nelle altre province 
lombarde, la lotta contro gli 
aumenti delle tariffe dei tra
sporti si sta svolgendo con suc
cesso. Assemblee e scioperi si 
svolgono in tutte le città e pra
ticamente su tutti i luoghi di 
lavoro. In particolare, per ve
nerdì 4 ottobre è stato proda
mato Io sciopero generale di 4 
ore a Vigevano e di due ore 
a Pavia. 

• • • 
GECONF — Mentre è in cor

so la lotta a livello di gruppo 
per il rinnovo del contratto in
tegrativo. la Geconf ha messo 
sotto cassa integrazione 250 di
pendenti di cui 70 nei tre sta
bilimenti di Polesine. 120 a Ca
stelfranco veneto e 50 a Men-
dola di Fori!, minacciando inol
tre misure ancora più drastiche. 
L'azienda ha inoltre comunica
to la impossibilità di pagare 
salari e stipendi ai lavoratori. 

BELLUNO — Un'altra azienda 
del bellunese, che aveva usu
fruito ampiamente di agevola
zioni statali, ha messo sotto 
Cassa integrazione i propri di
pendenti. Si tratta della MVR 
di Ponte nelle Alpi, già Mani
fattura Piave, appartenente al 
gruppo Severi. Sono 200 mila ì 
lavoratori di questa azienda mes
si in Cassa integrazione, che 
vanno ad aggiungersi agli 800 
della Eaton di Belluno, ai 500 
della S. Marco di Lentiai. ai 
180 della Costan E«t di Lima
mi, ai 160 della PIVA e ad 
altre decine di operai di pic
cole industrie metalmeccaniche. 
tessili, per complessive 2 mila 
unità pari quasi al 10** di tutti 
gli occupati nel settore secon
dario della provincia di Bellu
no. i quali, secondo i dati Inam. 
sono 21 mila circa compresi gli 
addetti all'edilizia. 

I 200 operai della MVR an
dranno in Cassa integrazione per 
due giorni alla settimana e a 
scaglioni: dal 30 settembre quel
li del reparto tessitura, dal 7 
ottobre quelli del reparto taglio 
dal 14 quelli del reparto con
fezioni. 

CARTAI — La Federazione 
unitaria dei lavoratori poligra
fici e cartai CGIL-CISL-UIL ha 
comunicato che di fronte al 
continuo ricorso alla riduzione 
di orario di lavoro in molte car
tiere e cartotecniche, è stato 
deciso di aprire una vertenza 
con l'Assocarta e l'Assografid, 
interessando tutte le aziende ita
liane dd due settori. 
' « La vertenza — continua la 
nota — ha lo scopo di unifi
care e coordinare le iniziative 
di lotta per consolidare la ga
ranzia del posto di lavoro, di
fendere il salario attraverso la 
garanzia delle 44 ora 

Iniziativa 
dei sindacati 
per il rispetto 

delle ore di studio 
Nei giorni scorsi rappresen

tanti della Federazione CGIL 
CISL. UH. si sono incontrati 
con il ministro Malfatti per 
definire le iniziative in me
rito all'utilizzo per l'anno sco
lastico 1974-75 delle ore di stu
dio conquistate nei contratti. 

La delegazione sindacale, 
esponendo la specifica piatta
forma del luglio scorso, ha 
nuovamente sottolineato al 
ministro l'importanza che ta
li iniziative siano inserite or
ganicamente nelle strutture 
scolastiche: attraverso corsi e 
seminari in quantità suffi
ciente per rispondere a tut
te le domande delle organiz
zazioni sindacali provinciali; 
con un impegno da parte del 
ministero ad eliminare pro
gressivamente i corsi CRACIS 
e le forme tradizionali di re
cupero dell'obbligo per i la
voratori; garantendo per tut
to il nuovo personale, inse
gnante e non insegnante, un 
rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato secondo lo sta
to giuridico; aprendo la spe
rimentazione nella scuola se
condaria. 

La delegazione sindacale 
ha preso atto con soddisfa
zione dell'orientamento posi
tivo espresso dal ministro. Ri
mangono tuttavia aperte al
cune questioni: la disponibi
lità ad aumentare solo del 
doppio i corsi sperimentati 
quest'anno; l'orientamento 
espresso dal ministro di ele
vare il numero delle ore del 
corso da 350 a 500-600. A giu
dizio del sindacato questi 
orientamenti, se venissero rea
lizzati. verrebbero a contene
re gravemente la domanda 
di istruzione che proviene dai 
lavoratori. 

Cortesi nuovo 

presidente 

dell'Alfa Romeo 
MILANO, 2 

I consigli di amministrazio
ne dell'Alfa Romeo e dell'Al
fa Sud hanno nominato Gae
tano Cortesi presidente e am
ministratore delegato delle 
due società, del gruppo IRI, 
in sostituzione di Ermanno 
Guani, dimissionario. Si è di
messo anche Raffaello Di No
la, vice presidente dell'Alfa 
Romeo e amministratore de
legato dell'Alfa Sud. 

Cortesi viene dalla direzio
ne deiritalcantieri (TRI), che 
è stata ora assegnata a Roc
co Basilico. 

Dal nostro corriipondente 
BRINDISI, 3 

Intimidazioni, ricatti, minac
ce al dirigenti sindacali al 
quali si impedisce di entra
re nelle aziende nonostante 
le ripetute richieste del co
loni: questo 11 solito stile de
gli agrari salentìnl e brindi
sini In particolare, nonostan
te la secca sconfitta dello 
scorso anno quando furono 
costretti a firmare il rinno
vo del capitolato colonico al
la presenza del sottosegretario 
al lavoro on. Foschi. 

Gii agrari dunque non de
mordono dal loro ostinato e 
provocatorio atteggiamento 
sulle questioni del riparto co
lonico e della regolamentazio
ne di un rapporto di per se 
arcaico nelle campagne. A nul
la sono valse le Ingiunzioni 
del ministro del Lavoro Ber
toldi che ha dato disposizio
ne al prefetti e al sindaci 
della provincia di Brindisi e 
delle altre province pugliesi 
interessate al rapporto colo
nico di rendere noto il con
tenuto dell'accordo del primo 
agosto '73 e quindi di rego
larsi di conseguenza nelle com
missioni comunali e provincia
le per le controversie coloni
che, riconoscendo di fatto il 
diritto dei coloni salentini a 
prendersi sui fondi ciò che 
spetta loro e niente di più. 

Tutto ciò avviene alla luce 
di precisi atti che sono stati 
concordati tra sindacati e as
sociazione agricoltori a livel
lo nazionale e regionale in 
vari incontri in cui si è de
finito non genericamente «l'ap
plicazione degli accordi del 
•73» ma anche sino al detta
glio le quote di riparto che 
definiscono nella gran parte 
il diritto al 64 per cento dei 
coloni salentini. 

Tutto ciò lo ha riconferma
to il presidente regionale dei 
concedenti a colonia, il brin
disino Braccio, il quale si è 
impegnato in un incontro a 
Bari a far rispettare l'accor
do riconoscendone la legitti
mità. Al contrario, gli agrari 
di Brindisi, permangono sul
le vecchie posizioni reaziona
rie e provocatorie, Inviando 
a tutti gli associati una cir
colare In cui si pretende di 
«interpretare» gli accordi per 
giungere alla conclusione che 
nel peggiore dei casi (natu
ralmente per loro) il riparto 
va fatto al 61,50 per cento, 
per una nota posizione cosid
detta di principio che misco
nosce il carattere migliorata-
rio della colonia salentlna. 

E dalle parole gli agrari 
passano ai fatti. Vediamo allo 
stato attuale quale è la situa
zione. Nella gran parte delle 
aziende che concedono terre
ni a colonia si va dalla punta 
massima del 62 per cento 
(azienda Reale di Cellino S. 
Marco) al 61,50 (azienda La
mia di Martucci il quale fa 
accogliere i dirigenti sindaca
li dai suoi guardaspalle ar
mati di fucile) che è la mi
sura di riparto attorno alla 
quale si sono stabilizzate le 
altre aziende quali Galluccio e 
Pispico di S. Pancrazio che 
assieme assommano circa 600 
coloni, per finire alla azienda 
Grassi (57,50 per cento) e la 
azienda del giudice De Palma, 
Panico, Barbagallo di Mesa-
gne che intendono ripartire al 
55 per cento. 

Tutto ciò sta a testimonian
za del più alto disprezzo non 
solo per gli accordi che essi 
stessi hanno sottoscritto, ma 
anche di una tracotanza che 
da il senso esatto di quale 
sia il vero ostacolo • per lo 
sviluppo dell'agricoltura ita
liana e del superamento dei 
contratti feudali ancora esi
stenti. 

Ad ogni buon conto, però, 
il blocco su cui costoro con
tavano si è improvvisamente 
incrinato facendo saltare i 
propositi di rivalsa. 

E' di queste ore la presa 
di posizione della duchessa 
Granafel di Mesagne (100 co
loni) che ha respinto 1 falsi 
e le volutamente errate inter
pretazioni della Associazione 
dei concedenti assicurando 
che ripartirà al 64 per cento. 
Unitamente a ciò la posizio
ne dell'azienda Daniele di Me
sagne. a colonia parziaria, ebe 
ha già iniziato a ripartire al 
61,50 per cento come da ca
pitolato. 

E" di ieri poi la firma del
l'accordo di D'Amore che ha 
riconosciuto al suoi 29 coloni 
la spettanza del 64 per cento. 

Inoltre altri fatti importan
ti sono costituiti dall'atteggia
mento di aziende gestite a li
vello pubblico quali la Fon
dazione Ninetto Melli di S. 
Pietro Vemotico che già dal
l'anno scorso ha iniziato a ri
partire al 64 per cento, e le 
disposizioni diramate dal mi
nistro per le Partecipazioni 
statali che indicano per l'a
zienda Sebi l'identico riparto. 

Tutto ciò mette ancora una 
volta in risalto, se mal ve ne 
fosse bisogno, quale sia l'abis
so esistente con quella par
te arretrata degli agrari del 
Brindisino e contemporanea
mente quale sia la vera quo
ta di riparto spettante al co
loni che non ha bisogno di 
essere «interpretata». • 

Incoraggiati da questi risul
tati. su iniziativa dei vari co
mitati aziendali, si va sem
pre più estendendo l'azione 
di lotta sulle aziende per 
strappare subito le quote 
spettanti, così come già è av
venuto in numerose aziende 
del Brindisino, comprese par
te di quelle accennate all'ini
zio. 

Palmiro Do Nètto 
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